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COMINCIA L'« OPERAZIONE LONDRA 
Mentre tra le grandi continua a regnare l'equilibrio nella mediocrità 

X. 

' " A 

Chihagliai Causiò 
e Sabadini nella ; 

nazionale a Wembley 
Mentre è sicuro l'innesto del rossonero, per il biancazzurro e lo 

juventino si tratterà di vedere se gli infortunati Anastasi e 

Mazzola potranno essere recuperati per il 14 novembre 

Dalla nostra redazione 
. ' FIRENZE. 5. 

Per l'amichevole « Under 
21 ^Stati Uniti, in programma 

.sabato prossimo allo stadio 
Comunale, la Federazione ha 
convocato i seguenti giocato
ri: Antognoni, Guerini, Roggi, 
Speggiorin, < Desolati. Caso 
(Fiorentina) ; Bini. Bordon, 
Oriali (Inter): Di Bartolomei. 
Rocca (Roma): Graziani (To
rino): Vavassori (Napoli): Go-
rin (Vicenza): Gentile (Juven
tus): Orlandi (Cesena): Cop-

paroni (Cagliari); Boni (Samp-
doria): gli allenatori Vicini e 
Trevisan. il * medico prof. 
Branzi, e il massaggiatore Sel-
vi. 
' I convocati dovranno presen-

CAUSIO 

e SABADINI 

tarsi domani, entro le 13. al 
Centro tecnico federale di Co-
verciano dove mercoledi. alle 
14.30, la probabile formazio
ne disputerà una partita di 
allenamento contro una squa
dra di promozione. Fra i con
vocati, rispetto alla partita di 
Parigi contro la Francia (con
clusasi sull'I a 1) mancheran
no Musiello. Peccenini e D'A
mico, che sono stati sostituiti 
da Gorin. Bini e Caso. I fuori 
quota questa volta sono sol
tanto due: Vavassori e Bor
don. 

E sempre rispetto alla gara 
contro i transalpini l'unica no
vità, almeno per quanto ri
guarda la formazione del pri
mo tempo, dovrebbe essere 

r colpi d'incontro > * 

I 

Iettatori 
alle porte 

II sole splende a Napoli. Dice: bella forza è l'unica 
cosa rilucente su cui padre e figlio non hanno messo 
mano. E invece, no. Adesso brilla anche la stella di 
Vinicio, la grinta della squadra, la simpatia che hanno 
saputo guadagnarsi i partenopei. Il pericolo, casomai, 
è uno solo: il trombonismo, l'enfasi, l'incenso profuso 

- a fiumi. Da un capo all'altro della penisola si comincia 
a scrivere di « carattere ferreo », di <r volontà esaltante », 
e via gorgheggiando fino ad esptodere in acuti tanto 
trionfali quanto sinistramente jettatorii. Roba da fran
tumare in partenza ogni speranza. E infatti Vinicio, 
che in Italia ha perso t capelli ma ha acquistato sag
gezza e costumi sta già intrecciando frenetici scon
giuri, e tenta pudibondo di schermirsi: per carità, è 
stato solo un infortunio, ci battiamo per la salvezza, 
speriamo in San Gennaro e nella generosa difesa della 
Roma, quando sarà il momento. Fortuna per lui che 
anche giocatori e pubblico, al momento, non abboccano 
all'esca: toni dimessi, fair-play anglosassone, corna 

- incrociate sotto il tavolo. Tenete duro., 
D'altra parte l'abitudine agli squilli di tromba è 

ormai radicata. Prendete, per esempio, Riva: segna due 
gol a San Siro, bravo, ma tutto sommato nulla di in' 
consueto. Nicolò Carosio — che già alcuni considera
vano un esagitato — avrebbe parlato di a bella dop
pietta x: adesso, invece, come mimmo ci vuole un titolo 
del tipo «il tuono romba due volte». Augìi! Oppure 
Chinaglia che sbaglia un rigore, fatto anche questo del 
tutto consueto: e giù l'epiteto, «superpollo». Esagerati. 
E che, il ruspante lo hanno imbottito artificialmente? 

. Così finisce che si monta la testa. E poi. al prossimo 
rigore che si scrive? tcTacchino freddo»? (no. questo 
no, è già in frigo per Capello). «Sandwich alla gelati
na»? «divette farcite»? Certo, se dònno il permesso 
della pubblicità ai calciatori, un posto a Carosello a 
Chinaglia non lo toglie nessuno: oli, formaggi, derrate 
alimentari, e magari anche un bell'amaro sul finale. 

A proposito di esagerazione. A Palermo è successo 
un putiferio, zuccate, randellate, sassate, prognosi ri
servata. Ancora una volta l'invasione solitaria è avve
nuta mentre la squadra di casa vinceva: il che vuol 
dire che bisogna prepararsi al peggio. Nei casi di 3 

" o 4 a zero (a favore) per ristabilire l'ordine ci vor
ranno i granatieri e per portare in salvo l'arbitro la 
cavalleria. A Palermo, tuttavia, ci è stata provocazione 
grave: prima i colpi micidiali inferti dal portiere del 
Brindisi a un rosanero, poi i gestacci e peggio — dicono 
le cronache — dello stesso portiere nei confronti del 
pubblico. Cosicché il solitario invasore ha finito col 
presentarsi come giustiziere, o magari vendicatore: 
avendola fatta franca tutti, da Liggio in giù. figurarsi 
se non la passava liscia Di Vincenzo. Adesso, dunque, 
tutti in cattedra a tuonare contro il « teppista » e gli 
«scalmanati». Giusto. Dopodiché il Palermo finirà nei 

• guai, per squalifica o per partita persa. Cosi, almeno 
per i tifosi rosanero, l'ennesima ingiustizia sarà fatta. 

out 

quella dell'utilizzazione dello 
interista ' Bini al ' posto dello 
infortunato Peccenini. Forma
zione che Vicini renderà nota 
soltanto venerdì ma che non 
dovrebbe essere molto diver
sa dalla seguente: Bordon: ( 
Oriali. Bini; Rocca (Boni). ' 
Vavassori, Roggi; Orlandi. 
Antognoni, Graziani. Guerin. 
Speggiorin. Sulla scorta delle 
notizie ricevute a Covercia-
no, fatta eccezioine per Speg
giorin. che accusa un emato
ma alla caviglia della gamba 
destra, tutti gli altri godono 
ottima salute. Le convocazioni 
sono state rese note dal C.T. 
Valcaregei che. dopo aver as
sistito all'incontro Milan Ca
gliari, ha iniziato oggi i con
sueti contatti telefonici con le 
società di appartenenza dei 
giocatori che saranno convo
cati Der l'amichevole con la 
Inghilterra, in proeramma 
mercoledì 14. a Wembley. con
vocazioni " che saranno rese 
note soltanto giovedì mattina 
dono che Valcareggi (che mer
coledì sarà presente alla par
tita Lazio-Ipswich di Coppa 
UEFA) si sarà consultato con 
Bearzot (a Vienna per assiste 
re a Rapirl-Mi'an) e con Al
lodi (se seguirà il reclinerò 
di Conna Italia Juventus-Fos-
ffiaì Ma già osgi. sulla scorta 
delle scarse risnoste date dal 
C.T. si può prevedere chp a 
Wembley dovrebbe giocare la 
stessa squadra che il mese 
scorso ha battuto la Sv»zz°ra 
con la variante di Sabadmi al 
posto di Snìnosi. Cau^o in 
quello di Mazzola e China-
glia nel ruolo di centravanti. 
se Anastasi non sarà in gra
do di recuperare. 

Alla domanda su quale squa
dra intende presentare a Lon
dra. Valcareggi in un primo 
momento non ha inteso rispon
dere ma subito dopo ha di
chiarato: e Una squadra non 
la sì inventa di sana pianta. 
E non vedo perché dovrei la
sciare a casa gente che a Mo
naco dovrebbe essere in cam
po* e che « orima di derìdere 
intendo rendermi conto delle 
reali cnnd'zimii dì solute dei 
prescelti poiché, avhe se sì 
tratta di una amichevole, a 
nessuno piace perdere ». 

"Valcareggi ha poi prose
guito dicendo che « Anastasi 
riprende ad allenarsi oggi e 
forse mercoledì potrebbe gio
ca in Coppa Italia*, che «a 
Mazzola solo mercoledì i me
dici toglieranno i punti alla 
ferita, riportata alla gamba » 
e che « Rivera domenica è 
andato molto bene*. H C.T. 
ha poi precisato che per abi
tuare gli atleti a giocar*» alla 
luce artificiale (a Wemhlev 
la partita inizierà allp 19 45). 
sabato la partita di allenamen
to contro una squadra giova
nile della Fiorentina, sarà di
sputata allo stadio comunale 
subito d"no l'incontro e Un
der 21 » Stati Uniti. I convo
cati per la nazionale che in
contrerà l'Inghilterra, dovran
no ritrovarsi a Coverciano 
veneHì mattina da dove, mar-
tedi della successiva settima
na. partiranno w T on^ra. 

Loris Ciullini 

J . !•, un 
Le ginhàste sovietiche 
stasera al «Palasport» 

' GII appassionati della ginnastica avranno mo
do di assistere, questa sera e domani sera al 
Palazzo dello sport di Roma (ore 21,15), alle 
esibizioni delle rappresentative maschili e fem
minili dell'URSS che sono venute in Italia per 
celebrare le « giornate della cultura sovietica >. 
Mancando la beniamine Olga Korbut, Infortu
natasi ai recenti campionati d'Europa di Lon
dra, a tenere cartello sarà la fuoriclasse Lud
milla Turisceva, campionessa assoluta di gin
nastica sportiva alle Olimpiadi di Monaco e 
che ha conquistato a Londra ben cinque me
daglie d'oro, facendo cosi l'en plein. Ma oltre 
alla Turisceva I romani potranno ammirare le 
evoluzioni degli altri componenti le squadre so
vietiche, e cioè: Klm, Savina, Kolesnikova per 
le donne e Parfenov, Tichonov, Ditjatin, Kev-
kescvili, Badin e Tolkacev per gli uomini, men

tre nella ginnastica acrobatica si esibirà la 
coppia Savelleva-Saveliev e In quella artistica 
le ginnasta Zasuchlna, Krasenlnnikova e Ovcln-
nikova. Questi ginnasti si esibiranno poi ad 
Ancona (8 novembre). Fori! (9 novembre) • 
Modena (11). 

Poi giovedì sera (ore 21), vi sarà la manife
stazione-di chiusura sempre al «Palazzone» 
dell'EUR, con uno spettacolo nello spettacolo e 
cioè un incontro di pallacanestro che vedrà 
opposte la Dinamo di Mosca e la Brina di 
Rieti. La « sfida » è ad alto livello se si tien 
conto che la Dinamo è la quarta squadra del
l'URSS e la matricola Brina ha esordito dome
nica in serie A, perdendo per sole due lun
ghezze a Bologna contro l'Ateo, nel tempi sup
plementari. NELLA FOTO: Liudmllla Turisceva. 

meritato 
Milan, Inter, Lazio, Juve, Fiorentina sono ancora alla ricerca di 
un loro gioco - Gli uomini di Vinicio sembrano comunque de
stinati a un ruolo importante in questo campionato - Disorga* 

di un solido centrocampo nella Roma nizzazione e mancanza 

. Dopo aver tanto pianto, Na
poli finalmente torna a ride
re: ride e gioisce per ti pri
mato in perfetta solitudine 
conquistato dalla squadra al
lenata da Vinicio, l'ex a Lio
ne» di tanti anni fa, oggi al
lenatore al suo debutto nel 
massimo campionato. 

Un primato (anzi un ritor
no al primato, visto che tre 
anni fa il Napoli si era tro
vato nella stessa situazione) 
perfetlamente legittimo e me
ritato: perchè è stato ottenu
to attraverso una serie di ri
sultati positivi contro squa
dre di tutto rispetto, come 
il pareggio a Cagliari, come la 
vittoria sulla Juve, come l'al
tro pareggio a S. Siro con 
l'Inter, come l'ultimo succes
so, sulla Samp. 

Si potrà obiettare che la 
Samp ha ceduto solo • a 6' 
dalla fine, ma la replica è fa
cile perchè si sapeva che la 
Samp è un avversario coria
ceo e duro a morire come 
ha dimostrato battendo il Mi
lan nella prima giornata. E 
pertanto non si possono muo
vere appunti al Napoli che 
del jesto battendo la Samp 
ha sfatato una tradizione ne
gativa ultradecennale (era dal 
196061 che i partenopei non 
riuscivano a piegare i blu-
cerchiati). 

Piuttosto c'è da rilevare su
bito, prima ancora di chie
dersi quanto potrà durare 
il primato del «Ciuccio», che 

pur se il Napoli è rimasto so
lo in vetta allaT classifica 
l'equilibrio al vertice non è 
affatto spezzato. Lo dimostra 
il fatto che ci t sono ancora 
undici squadre 'in soli due 
punti, lo confermano i sei pa
reggi (su 8 partite) che han
no caratterizzato la quarta 
giornata. v 

Hanno tra l'altro pareggia
to Milan e Cagliari, Lazio e 
Fiorentina, Torino ed Inter, 
Bologna e Juventus, vale a di
re tutte le grandi ed aspi
ranti grandi impegnate nei 
confronti diretti: e purtrop
po senza che nessuna tra le 
«grandi» abbia mostrato sin
tomi di progresso rispetto al
le precedenti esibizioni. 

Non il Milan che pur re
cuperando Rwera e Schnel-
Unger ha faticato a pareggia
re con il Cagliari (due volte 
in vantaggio con una dop
pietta di Riva) riuscendovi al
fine con un goal di Chiaru-
gi viziato da un fallo di ma
ni di Bigon: e per colmo di 
sfortuna il Milan sarà co
stretto a privarsi per lungo 
tempo di Biasiolo e per un 
tempo minore forse di Chia-
rugi rimasti ambedue infor
tunati nel corso dei 90' a 
S. Siro. 

Non la Juve che ha dovu
to fare le « barricate » a Bo
logna per riuscire a strappa
re lo zero a zero: e se è riu
scita nel suo intento, più che 
congratularsi con se stessa 

Tennis: ad Ancona 
Italia-Ungheria 

Coppa re di Svezia 
l'Italia che ha battuto la 

Finlandia per 4-1 ad Helsinki, 
avrà come avversaria nel se-

Prognosi ancora riservata per il giocatore palermitano colpito da Di Vincenzo 

Barbana: frattura di una costola 
(ma si temono lesioni al fegato) 

Ci sarà un'inchiesta della Procura della Repubblica ? — Denunciato l'« invasore » del campo — Il Palermo 
rischia la perdita della partita e la squalifica del campo ma in casa rosanera si spera che « il giudice tenga 

conto dello svolgimento dei fatti e del grave atteggiamento di Di Vincenzo » 

Alla sesta giornata è scop
piato Il fattaccio: il portiere 
del Brindisi Di Vincenzo ha 
mandato all'ospedale l'attac
cante Barbana del Palermo (e 
la diagnosi è preoccupante). 
un tifoso, Rosario D'Amico, è 
saltato in campo ed ha man
dato a sua volta all'ospedale 
Di Vincenzo, un altro sconsi
derato ha lanciato una pietra 
contro il pullman del Brindisi 
ferendo il giocatore Cantarel
li; di pugni, schiaffi, sputi e 
insulti si sono gratificati gli 
altri giocatori in campo men
tre il pubblico faceva il re
sto. Un putiferio, insomma. 
scatenatosi mentre la partita 
stava per concluderai, dopo 
che era stato annullato un 
goal al Brindisi, e il Palermo 
vinceva per una rete a zero 
ottenuta "su calcio di rigore 
realizzato da Barbana. 

Per ora non resta che at
tendere gli sviluppi del caso, 
ma innanzitutto facciamo gli 
auguri a Barbana, un giovane 
proveniente dal Grosseto che 
il Palermo ha acquistato per 
vivificare la sua linea attac
cante. - " ' 

Il giocatore è ricoverato a 
e Villa Sofìa » e ieri pomeriggio, 
è stato sottoposto a nuovi accer
tamenti clinici. L'esame radio
grafico ha evidenziato solo la 
frattura dì una costola, ma le 
condizioni del calciatore non so-

condo turno della «Coppa re no m.gliorate e i medici hanno 
di Svezia» di tennis, lUn 
gheria. L'incontro si svolgerà 
ad Ancona nei giorni 17 e 18 
novembre prossimi. 

decido di mantenere la « progno
si nscnata » fino a domani per 
timore di lesioni inteme. 

Il ragazzo soffre parecchio 

Giovane calcio/ore ; Per l a decis ione d i n o n g i o c a r e a S a n t i a g o 

muore dopo un 

Indiente di gioco 
- ' . * CH1ETI, 5 

Un giovane giocatore di cal
do della Faresina. • squadra 
che partecipa al campionato 
abruzzese dilettanti, è morto 
stanotte all'ospedale civile di 
Chìeti dove era stato rico
verato al termine dell'incon
tro di calcio Faresina-Monte 
Marcone, disputato ien pome
riggio a Para Filiorum Petri. 
n giocatore Luigi Vetrini, di 
anni 21, a cinque minuti dal
la fine dell'incontro si era 
scontrato violentemente con 
un avversario, durante una 
adone di gioco ed era cadu
to. Era Intervenuto pronta
mente il massaggiatore e il 
giocatore aveva potuto ripren
dere il suo posto in campo e 
terminare regolarmente la ga
ra, però mentre si accingeva 
a rientrare negli - spogliatoi, 
il giovane è caduto nuovamen
te riperdendo i sensi. Soccor-
m e portato all'ospedale ci
vile di Chieti. il calciatore è 
morto alle cinque di stamani 
per coma, cerebrale senza aver 

ripreso conoscenza. 

L'ARCI-UISP solidale 
con i dirìgenti sovietici 

* % 

Chiesto rintenrento di Franchi contro la vergognosa posizione della FIFA 

PALERMO — Il giocatore del Palermo, Barbana, nel Ietto 
dell'ospedale Vil la Sofia dove è ricoverato • (Telefoto) 

L'ufficio stampa dellTJISP 
ha diramato ieri un comuni
cato con il quale esprime la 
solidarietà dell'Unione al giu
sto rifiuto dell'URSS a gio
care allo stadio di Santiago 
la partita di qualificazione 
con il Cile. Dice il comuni
cato: «ET in atto in tutto il 
Paese, e in tutta la nostra 
organizzazione, un ampio mo
vimento di solidarietà con il 
popolo cileno in lotta. Dalle 
società sportive e dai centri 
di formazione come da tutti 
i circoli culturali, cinemato
grafici, ' circoli della caccia 
aderenti all'ARCI-UlSP, per
vengono continuamente «ootl-
zie di prese di posiziono e di 
raccolta del fondi a sostegno 

della lotta del movimento di 
resistenza cileno. 

In questo quadro di vasta 
mobilitazione l'ARCI - UT3P, 
Centrale di cultura, tempo 
libero e sport, esprime pieno 
consenso ai dirigenti sportivi 
sovietici per la legittima de
cisione di non fare disputare 
alla nazionale di calcio l'in
contro valido per la qualifi
cazione al mondiali nello sta
dio di Santiago, macchiato 
dal sangue dei patrioti cile
ni. - L'ARCI - UISP respinge 
tutte le strumentazioni della 
«neutralità dello sport», tesi 
a cui si richiama chiunque, 
considerando lo sport come 
fattore nettamente distinto 
dal problemi politici e socia

li. vuole in effetti utilizzarlo 
come momento di frustrazio
ne delle masse. 

La FIFA con la sua deci
sione di non tener conto del
la presa di posizione del
l'URSS, ha scelto la strada 
peggiore, reazionaria e di ap
poggio alle forze militari e 
fasciste fautrici del golpe. 

A questo proposito l'ARCI-
UISP ha inviato ai dirigenti 
sportivi sovietici un messag
gio di solidarietà e di apprez
zamento per le decisioni pre
se e ha rivolto un invito ad 
Artemio Franchi, Presidente 
dell'UEFA, ad intervenire de
cisamente sulla FIFA perchè 
ritorni sulle sue decisioni 
contrarie ad ogni senso mo
rale e sociale ». 

per respirare e domattina sarà 
sottoposto a nuo\e radiografie 
al torace e allo stomaco. «Le
sioni all'emitorace come quella 
riportata da Barbana — ha det
to il medico del Palermo, prof. 
Matracia — possono produrre 
pleuriti reattive e prima di 48 
ore non si possono escludere 
altre complicazioni soprattutto al 
fegato». In mattinata si era 
d'ffusa - la voce che ' il gio
catore era morto ma è stata 
subito smentita dal presidente 
del Palermo accorso in clinica 
dove Barbana è assistito dalla 
giovane moglie Ivana che è hi 
attesa del primo figlio per la 
fine del mese ed è rimasta 
molto scossa dall'incidente. 

II prolungamento dello stato 
di « prognosi riservata > — si 
faceva osservare ieri sera a Pa
lermo — potrebbe determinare 
stamane l'apertura di una in
chiesta giudiziaria da parte del
la Procura della Repubblica an
che in mancanza di quercia da 
parte di Barbana. In proposito 
il giocatore, interpellato in cli
nica. ha dichiarato: « Dico la 
verità non so se denunciare o 
meno Di Vincenzo. Mi consul
terò con il presidente e gli altri 
dirigenti del Palermo e poi de
ciderò ». 

Il segnalinee 
ha sbandierato 
Cosi stando le cose per ora 

non resta che attendere il de
corso della malattia e fare gli 
auguri a Barbana. Il giovane 
era stato acquistato dal Palermo 
per vivificare la sua linea attac
cante e ora, se Mariani passe
rà all'Inter, la squadra rosa-
nera si troverà nei guai perché, 

anche nel migliore dei casi. Bar
bana avrà bisogno di una lunga 
convalescenza. -

E non sarà - questo il solo 
guaio per il Palermo. Guai an
cora più grossi (al limite per
dita della partita e pesante 
squalifica del campo) potreb
bero venire dal giudice della 
Lega, il quale tuttavia non po
trà non tenere conto del come 
si sono svolti i fatti e dell'at
teggiamento grave assunto da 
Di Vincenzo. 

Dalla decisione del giudice 
della Lega dipenderanno il fu
turo campionato del Palermo e 
le sue aspirazioni di promo
zione. 

Accennando alle sanzioni che 
il giudice, potrà prendere con
tro il Palermo, il presidente 
Barbera ha dichiarato ieri: 
«Mi rimetto al senso di equità 
e di giustizia del giudice certo 
che sulla base del rapporto del
l'arbitro. saprà farsi un'esatta 
idea dei fatti e decidere di con
seguenza. Non c'è stato uno sta
dio intero che si è sollevato, 
ma il solo settore dei « popo
lari» Nord dove il pubblico è 
stato ripetutamente provocato 
da Di Vincenzo. Il portiere del 
Brindisi, dopo avere più volte 
sputato a Barbana che era sve
nuto e sotto choc nella sua area, 
ha anche oltraggiato la folla 
con gesti osceni, che potremo 
documentare con varie fotogra
fie, incitandola anche a scen
dere in campo. E* entrato in 
campo solo uno scalmanato e 
il fatto sono per primo io a 
riprovarlo perché è inammissi
bile che un solo teppista debba 

'guastare la festa a tutti, spet
tatori, giocatori, dirigenti, ed 
è gravissimo che costui debba 
ora mettere in forse il cam
pionato del Palermo. 

Il segnalinee che era nella 
metà campo del Brindisi e che 
dopo il fallo di Di Vincenzo 
aveva sbandierato, avrà sicura
mente riferito all'arbitro Por
celli come sono andate vera
mente le cose ». 

Per finire con il «fattaccio» 
della Favorita va aggiunto che 
Rosario D'Amico, il diciottenne 
isolato «invasore», è stato de
nunciato dai carabinieri in base 
all'articolo 659 del Codice pe
nale « per disturbo delle occu
pazioni o del riposo delle per
sone». Per il responsabile di 
questo reato il codice prevede 
l'arresto fino a tre mesi e l'am
menda fino a 120 mila lire. 

Una classifica . 
provvisoria 

La classifica, pertanto, è da 
considerare provvisoria. H 
buon secondo posto che, in at
tesa delle decisioni del giudi
ce sportivo, il Palermo occu
pa, è fortemente in discus
sione. Intanto si è avuta una 
bella conferma dell'Ascoli che 
è sfuggito alla trappola vare
sina. Trovatosi in svantaggio, 
ha saputo reagire con bella 
baldanza, con insistenza, ed 
ha costretto il Varese a su
bire il pareggio. 

Ed è riuscito, pertanto, a 
rintuzzare l'attacco che gli ve
niva dal Novara che aveva 
intravista la possibilità di sca
valcarlo battendo la Reggia
na. Ascoli e Novara, dunque, 
a braccetto in testa alla clas
sifica, e con pieno merito, 
perchè si ha un bel dire che 
la squadra piemontese è ar
rivata in cima anche grazie 
ad una certa dose di fortuna: 
sta di fatto che il Novara, già 
dato per ridimensionato da 

Sualche settimana, è ancora 
, e non solo perchè la buona 

sorte lo ha assistito. 
Alle spalle della coppia bat

tistrada tre squadre: il Pa
lermo, del quale si è detto; 
il Catania, che ha impattato 
anche a Parma; e la Reggi
na, vittoriosa a Bari, a con
ferma della sua buona dispo
sizione. 

Certo, la vittoria di Bari, 
ha proiettato in alto la Reggi
na forse oltre le più ottimisti
che previsioni, ma questa con
siderazione ne comporta im
mediatamente un'altra: che 
parecchie altre squadre di una 
certa ambizione sono ancora 
in difficoltà. L'Atalanta, per 
esempio, battuta anche a Ter
ni, non riesce ad uscire dal
la sua crisi, e il Catanzaro, 
benché anche maltrattato dal
l'arbitro che poi ha negato un 
calcio di rigore evidentissimo, 
non è riuscito ad andare ol
tre il pareggio con il Como. 

La differenza tra Catanzaro 
e Atalanta è tutta qui: che 
mentre l'Atalanta si dibatte 
in una autentica crisi di gio
co, 11 Catanzaro almeno un 
gioco ce l'ha, e contro il Co
mo si è visto. Gli sportivi 
catanzaresi, pertanto, non do
vrebbero lasciarsi prendere la 
mano nelle loro contestazioni, 
anche se è comprensibile la 
loro amarezza per questo de

ludente inizio. La partenza 
falsa di quest'anno, comun
que, non ha nulla a che vedere 
con la situazione che si era 
determinata nel campionato 
scorso. 

Bene a galla si mantengono, 
Invece, il Varese e il Como, 

'insieme al sorprendente Par
ma, e alla Ternana che la
scia prevedere ulteriori mi
glioramenti. -

L'Arezzo è montato in cat
tedra. Innestati Marmo e Mu
sa, i neo-acquisti, nella for
mazione, si è esaltato anche 
Fara, e la squadra toscana 
ha addirittura travolto un Pe
rugia che pure la sua parte 
l'ha sostenuta con molta di
gnità. Arezzo dunque che 
s'avvia a lasciare la zona bas
sa, mentre il Bari resta in 
ultima posizione, già staccato 
di due punti dalla Reggiana. 

Il Bari pare abbia concluso 
l'acquisto di PetrinI per rin
forzare il suo sterile attacco 
(neanche un goal in sei par
tite): si spera che sia l'ac
quisto giusto. 

Anche II Taranto appare in 
difficoltà: sul suo campo la 
Spai ha conquistato un prezio
so punto. Tra Brescia e Avel
lino ordinaria amministrazio
ne, come si era previsto. Una 
brutta partita, ma un buon 
punto per l'Avellino nel quale 
hanno esordito abbastanza be
ne Morrone e Fumagalli. 

Michele Muro 

deve ringraziare il bolognese 
Savoldi che ha sbagliato un 
qoal già fatto. -( -

Non l'Inter che, pur J pri
va di Mazzola, Giubertoni e 
Scala, si è fatta raggiunger» 
dai granata del Torino a cau
sa della ingenuità dei difenso
ri nero azzurri e della pape
ra • di Vieri. Non . infine la 
Lazio che non è riuscita a 
battere una Fiorentina priva 
del regista De Sisti anche per
chè Chinaglia ha clamorosa
mente fallito la trasformazio
ne di un calcio di rigore. 

Come dire insomma che 
tutte le «grandi» ed aspiran
ti grandi accusano ancora bat
tute a vuoto, che sono anco
ra alla ricerca di un loro 
gioco e di una loro fisiono
mia: tanto più giusto per
ciò che l'unica squadra in for
ma (e cioè il Napoli) sia al 
comando della classifica. 

Non lo dice anche il pro
verbio che è meglio un «ciuc
cio» vivo che un dottore 
morto? Bisognerà vedere pe
rò quanto tempo ancora ci 
vorrà ai «dottori» per risor
gere, per trovare la piena 
condizione: a questo è lega
to il primato del Napoli. Per 
intanto però si può prende
re atto che il Napoli, pur se 
verrà in un futuro più o me
no lontano raggiunto e ma
gari superato, sarà sicuramen
te uno dei protagonisti del 
campionato, sarà forse la ri
velazione della nuova stagio
ne, come la Lazio dello scor
so anno. 

E poiché la stessa Lazio 
la Fiorentina ed il Cagliari del 
redivivo Riva sono altrettan
te realtà si può concludere 
che in effetti si sta registran
do un generale miglioramen
to del livello del calcio nel 
centro sud: ed è proprio que
sto miglioramento forse, in 
una con le difficoltà delle 
«grandi», a determinare lo 
equilibrio nei quartieri alti. 

Solo la Roma purtroppo 
non è in linea con le altre 
squadre del Centro Sud, aven
do incassato a Marassi la 
terza sconfitta consecutiva e 
cosi permettendo al Genoa di 
ottenere la prima vittoria do
po il suo ritorno in serie A. 

Ingenuità della difesa, ove 
Santarini è il principale ac
cusato, non riuscendo più a 
mettere ordine nel reparto o 
a porre riparo agli svarioni 
dei compagni? O disorganiz
zazione e mancanza di «fil
tro» difensivo a centro cam
po? Qualche giornalista pro
pende per la prima tesi, Sco-
pigno per la seconda, alme
no a parole perchè poi inve
ce sembra voglia caldeggia
re l'ingaggio del «jolly» di
fensivo della Sampdoria Ne-
grisolo. Per - noi, dopo aver 
constatato che - Santarini è 
l'ombra del « libero » delle pas
sate stagioni, e dopo aver già 
da tempo sottolineato che la 
Roma sta accusando la man
canza di cursori a centro 
campo (non essendo stati ade
guatamente rimpiazzati Sal-
vori e Franzot), non vi è dub
bio che sia l'una che l'altra 
tesi vadano prese in seria 
considerazione. 

Comunque Scopigno " deve 
correre ai ripari, escludendo 
Di Bartolomei per rimpiaz
zarlo con un centrocampista • 
più dinamico e più combatti
vo (magari Rocca o Morini. 
se si trova un difensore per 
sostituirli). Perchè i tifosi 
giallorossi già masticano ama
ro vedendo la loro squadra 
al terzultimo posto a fianco 
del Vicenza, preceduta solo 
dalla Samp (che però ha ri
montato tre punti di penaliz
zazione) e dal Verona: et 
mancherebbe che la squadra 
giallorossa debba lottare an
che stavolta per la salvezza, 
pur dopo aver speso 700 mi
lioni per ingaggiare Prati! 

Roberto Frosi 

Domani il retour match di coppa 

La Lazio senza Wilson 
contro l'Ipswich? 

Il Milan a Vienna privo di Chiarugi 
La Lazio, uscita fresca fresca 

dal pareggio in campionato con 
la Fiorentina, dove ha palesato 
un certo malessere a centrocam
po. per non tacere del rigore 
sbagliato da Chinaglia. si ac
cinge ad affrontare gli ingle
si deH'Ipswich. nel « ritorno » di 
Coppa UEFA. Domani sera, al
le ore 21. all'Olimpico, i bian-
cazzurri si giocano l'accesso al 
turno successivo, ma il loro 
compito appare proibitivo, visto 
che all'andata hanno perduto 
per 4-0. per cui dovrebbero se
gnare ben 5 reti. Maestrelli nu
tre speranze, fidando sul pre
cedente di Coppa Italia col No
vara (per qualificarsi occorre
vano 4 gol. ma la Lazio ne se
gnò ben 6), ma è ovvio che 
l'Ipswich non è il Novara. Co
munque la formazione che do
vrebbe scendere in campo sarà 
la stessa che contro i « viola » 
e cioè: Pulici; Petrclli. Marti
ni: Wilson. Oddi, Nanni: Garla-
schelli. Re Cecconi, Chinaglia. 

Frustalupi, Manservisi. Qualche 
dubbio però sussiste per quanto 
riguarda Wilson che lamenta 
ancora dolori al ginocchio de
stro. per l'infortunio di dome
nica. A disposizione saranno il 
secondo portiere Moriggi. Faceo 
e D'Amico. 

Pure domani sarà di scena 
in Coppa delle Coppe il Milan. 
I rossoneri sono giunti ieri a 
Vienna ove devono vedersela 
nel retour match con il Rapid 
che all'andata ha pareggiato a 
San Siro (00). Il compito non 
sarà facile per il Milan sia per
ché gli austriaci appaiono de
cisi a qualificarsi per il secondo 
turno, sia perché tra i rosso
neri mancherà Chiarugi infor
tunato. Rocco dunque punterà 
tutte le sue carte su un nuovo 
pareggio a reti inviolate, onda 
arrh are alla « bella » per n 
momento in cui potrà recupe
rare il cannoniere Chiarugi (che 
effettivamente do\rctbe rista
bilirsi al massimo in 7 
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